
 
 

1 
 

 

 

 

 
Il giorno 22/10/2026, il SINDACO METROPOLITANO Matteo Lepore, ai sensi dall’art. 33 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto: 

 

 

ATTO N. 186 

 
 

AVVOCATURA CIVICA METROPOLITANA 
 

Fasc. 09.01.03/2/2026 
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Fasc. 09.01.03/2/2026 
I.P. 5369/2026 

 
AVVOCATURA CIVICA METROPOLITANA 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI ACCORDO A DEFINIZIONE DELLA 
CAUSA N. 1245/2026 R.G. PENDENTE INNANZI AL TRIBUNALE CIVILE DI BOLOGNA 
TRAL'ENTE E UN EX APPALTATORE 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 

 

Decisione: 

1. Approva nella forma e nei contenuti lo schema di accordo in oggetto, di cui al fascicolo Fasc. 

09.01.03/2/2026, secondo i termini e le condizioni indicati nelle motivazioni; 

2. Autorizza al solo fine di conciliare, rinunciare e transigere l'Avv. Elena Giometti e/o, anche 

disgiuntamente, l'avv. Gaia Castiglioni, alla sottoscrizione dell'atto transattivo, apportando 

eventualmente delle modifiche di carattere non sostanziale che dovessero rendersi necessarie, 

nonché a compiere gli adempimenti processuali necessari; 

3. Dà atto che la spesa conseguente alla transazione di cui trattasi, specificata in motivazione, a 

carico della Città metropolitana, verrà assunta con successiva determinazione di impegno del 

Dirigente del Settore Edilizia scolastica e istituzionale capitolo di spesa 202727 "Altre spese in 

conto capitale n.a.c. - Cdc 072" annualità 2026 del Bilancio di previsione 2026-2028, per 

l’importo complessivo di € 18.300,00. 

Motivazione: 

Con atto di citazione innanzi al Tribunale Civile di Bologna, notificato alla Città metropolitana di 

Bologna in data 22 gennaio 2026, Omissis ha chiesto: in via principale, l’accertamento e la 

dichiarazione della risoluzione di un contratto di appalto relativo ai lavori di realizzazione di una 

nuova palestra con annesse aule all’interno di un complesso scolastico sito in Imola (BO) per fatto e 

colpa della Città Metropolitana di Bologna, nonché la condanna della convenuta al risarcimento dei 

danni quantificati in complessivi € 873.877,80 (di cui € 99.935,80 a titolo di danno emergente, € 

464.365,20 a titolo di spese generali, € 309.576,80 a titolo di lucro cessante); in via subordinata, la 
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condanna della convenuta a corrispondere i costi sostenuti ai sensi dell’art. 107 d.lgs. n. 50/2016. 

La Città Metropolitana di Bologna si è costituita nel predetto giudizio in data 7 aprile 2026, chiedendo 

il rigetto integrale delle domande avversarie, in quanto infondate in fatto e in diritto. 

A seguito dello scambio di memorie istruttorie, alla prima udienza in data 18 giugno 2026, il Giudice 

ha invitato le parti a conciliare, formulando egli stesso una proposta a verbale d’udienza. 

Nella sola ottica conciliativa, le parti, dopo alcuni scambi di corrispondenza, hanno deciso di voler 

definire la controversia in conformità alla proposta del Giudice, come da schema di accordo in atti al fascicolo 

09.01.03/2/2026. 

La Città Metropolitana di Bologna – senza pregiudizio o riconoscimento alcuno – pagherà a parte 

attrice la somma omnicomprensiva di € 15.000, oltre IVA 22%, a saldo e stralcio e definitiva 

tacitazione di ogni domanda connessa al suddetto appalto e fatta valere nel giudizio pendente innanzi 

al Tribunale di Bologna R.G. n. 1245/2026. 

Con l’esecuzione dell’accordo le parti si danno reciprocamente atto di non avere null’altro a 

pretendere, a qualsivoglia titolo, l’una nei confronti dell’altra in relazione ai medesimi fatti oggetto 

del giudizio R.G. n. 1245/2026, nonché ai fatti e rapporti dedotti nei rispettivi atti difensivi. 

La causa sarà abbandonata ai sensi dell’art. 309 c.p.c. e le spese legali e di lite saranno integralmente 

compensate tra le parti.   

Si ritiene pertanto, vista la relazione dell'Avvocatura interna (in atti al fascicolo 09.01.03/2/2026), 

sentito il competente Settore ed acquisito il parere dell'Organo di Revisione (P.G. 69297/2026), di 

approvare il testo dell’accordo in atti.  

Si dà atto che la spesa conseguente alla transazione di cui trattasi, a carico della Città metropolitana, 

verrà assunta con successiva determinazione di impegno del Dirigente del Settore Edilizia scolastica 

e istituzionale capitolo di spesa 202727 "Altre spese in conto capitale n.a.c. - Cdc 072" annualità 2026 

del Bilancio di previsione 2026-2028, per l’importo complessivo di € 18.300,00. 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

Il vigente Statuto1 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g), la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto. 

Il presente provvedimento comporta riflessi diretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente 

così come indicato al punto 3) del dispositivo. 

 
1 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e rappresenta tutti i 
cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 

[omissis] 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che non siano 
riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
[omissis] 
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Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

 

 

Bologna, lì 22/10/2026 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Matteo Lepore 2 

 
2 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione digitale. L'eventuale 
stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art.3 del D.Lgs. 12 febbraio 1993 n.39 e 
l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


